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LAUROMengheri, 45 anni, li-
vornese,presidentedell’Ordi-
nedegli psicologidella Tosca-
na: lei è contro oa favoredel-
le operazioni antidroga elle
scuole cosiddettepreventive?

«Mah, piuttosto che niente io direi
piuttosto... Però il problema delle
sostanze stupefacenti negli istituti
scolatici c’è sempre stato: pensi che
gli etruschi portavano certi quanti-
tativi di birra...Il problema è riusci-
re a fare un’opera adeguata di con-
trasto all’uso e all’abuso. Non solo
prevenzione e repressione, ma in-
formazione e formazione. Una pre-
venzione di tipo primario: bisogna
andare a lavorare sul tessuto socia-
le, e familiare, dei ragazzi».
Progetto ardimentoso

«No. Stiamo parlando dell’articolo
32 della Costituzione. Ricordiamo-
lo: ‘La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diritto dell’in-
dividuo e interesse della collettivi-
tà...’. Non esattamente robetta. Noi
come Ordine degli psicologi fare-
mopressione sugli organi e sugli or-
ganismipolitici affinché si raggiun-
ga una presa di considerazione ef-
fettiva di questa tematica. E’ nostra
ferma convinzione che lo Stato at-
traverso i Ministeri della Salute e
dell’Istruzione, debba dedicare più
risorse al problema.La nostra posi-
zione è chiara, è nell’ottica della col-
laborazione interistituzionale: se
cioè comuni, prefetture, scuola, for-
ze dell’ordine, ordine degli psicolo-
gi lavoreranno inmodo concertato,
allora sarà davvero possibile affron-
tare il problema. Altrimenti, mi ri-
peto, è bene sapere che uso e abuso
delle sostanze sono in aumento
Situazione davvero così gra-
ve?

«I numeri sono importanti. Quan-
to ai questionari agli studenti, pur-
troppo non dicono tutta la verità...
Intanto le nostre istituzioni sosten-
gono che le analisi delle acque dei
fiumi evidenziano un consumo
sempre più importante – nell’ordi-
ne – di cannabinoidi, allucinogeni,
cocaina. Consumano più i maschi
delle femmine: e il consumo, sem-

pre secondo indagini ministeriali,
è fortemente associato al gioco d’az-

zardo»
Per intanto come si provve-
de?

«Potenzieremo gli accordi, peral-

tro già buoni, con gliUffici scolasti-
ci. E’ stato importante l’incontro di
venerdì scorso voluto dal vicesinda-
co e assessore all’EducazioneCristi-
na Giachi: una consultazione con
prefetto, ufficio scolastico regiona-
le, noi, forze dell’ordine e anche gli
studenti per una chiarimento su

che cosa dobbiamo fare.
L’Ordine intanto ha svolto una in-
dagine sulla presenza degli Sportel-
li, i centri di informazione e consu-
lenza (Cic) costituiti nel 1990 all’in-
terno delle scuole secondarie, supe-
riori. Offrono agli studenti infor-
mazioni sanitarie e di vario genere-
comprese appunto consulenze nel
caso di difficoltà o bisognodi orien-
tamento su problemi psicologici e
sociali. Ebbene da questa nostra in-
dagine risulta che gli Sportelli so-
no attivi solo nel 40% delle medie,
con percentuale superiore, ma di
poco, alle superiori. Ebbene: que-

sto servizio per i problemi adole-
scenziali e di crescita, dev’essere po-
tenziato».
A proposito, c’è un dibattito
sulle competenze: solo psico-
logi e psicoterapeuti oppure
può andare bene un altro
operatore pur se con l’obbli-

god’unapreparazionespeci-
fica che semmai rinvii lo stu-
dentea interventi piùspeciali-
stici?

«Noi abbiamo studiato cinque an-
ni per arrivare ad avere titolo e qua-
lifica professionale. Invece i ‘coun-
celor’ (da Counseling, professione
dell’aiuto fondata su ascolto, empa-
tia, mediazione propone un inter-
vento facilitatore nel prendere deci-
sioni adeguate, ndc) studiano un
paio di anni e sono pronti...No: sua
queste basi non ci stiamo».
patologico».

giovanni spano

Spaccio poi botte ed estorsioni
L’incubo della banda dei gemelli
Quattro arresti: vendevano hashish eminacciavano i ragazzi

SOSDROGA

ARROGANTI al punto di pre-
sentarsi a casa dai genitori di stu-
denti 17enni o 18enni a chiede-
re soldi per droga non pagata
dai loro rampolli.
La droga invece, circa 5 chili e
mezzo di hashish nascosta in
uno zainetto nei pressi del cimi-
tero su San Piero a Sieve, era sta-
ta trovata e sequestrata dai cara-
binieri della compagnia di Bor-
go San Lorenzo coordinati dal
capitano Paolo Bigi. I militari
hanno tenuto d’occhio il nascon-
diglio e hanno scoperto dopo pa-
zienti appostamenti, l’identità
di chi era venuta a ricercarla. Da
qui l’indagine già avviata ha pre-
so nuovo spunto per concluder-
si ieri mattina all’alba con l’ese-
cuzione di 4 ordinanze di cuto-
dia cautelare in carcere chieste
dal pmLuigi Bocciolini e firma-
te dal gip Paola Belsito. Altre 5
persone, tutti giovanissime, so-
no state perquisite e denunciate
in stato di libertà. Tre per den-
tenzione di droga e 2 per favo-
reggiamento.

INQUIETANTE la spregiudi-
catezza e la determinazione del
gruppo di giovani, i quali non si
erano minimamente peritati dal
pretendere il denaro perso dai lo-
ro clienti giovani studenti. Le ri-
chieste di soldi e le minacce era-
no avvenute sia telefonicamente

sia direttamente, qualche volta
caricando in macchina i giovani
per ‘fare un giro’ durante il qua-
le sarebbero volati schiaffoni e
pesanti minacce. Alcune delle
vittime, inizialmente, terrorizza-
te dalle minacce, avevano addi-
rittura cominciato a dare qual-
che centinaio di euro per calmar-
li, all’insaputa dei loro genitori.
Così gli autori erano riusciti a ra-
cimolare dai malcapitati diverse
centinaia di euro. Almeno tre le
vittime delle estorsioni secondo
quanto finora ricostruito, un 17

enne e due 18enni studenti
dell’istituo d’Arte di Porta Ro-
mana o comunque frequentatori
di scuole superiori di Firenze.
E’ quasi certo che anche altri gio-
vani sono stati oggetto delle ille-
cite attenzioni dello spregiudica-
to gruppo, ma costoro sono rima-
sti finora nell’ombra per paura
di possibili ritorsioni.

GLI ARRESTATi sono due ge-
melli del Mugello di 20 anni (da
qui l’operazione chiamata in co-
dice ‘Gemini’), un albanese di
26 anni e un borghigiano di 21
anni. Lo scorso settembre i mili-
tari lo avevano catturato perché
trovato in possesso di circa mez-
zo chilo di marijuana. E recupe-
rato poi i 5 chili e mezzo al cimi-
tero. La svolta nelle indagini è
avvenuta quando tre degli arre-
stati, a fine gennaio non trovan-
do più lo stupefacente e allo sco-
po di recuperare quanto possibi-
le del loro “investimento”, si era-
no messi ad estorcere denaro a
due giovani mugellani, minac-
ciandoli e accusandoli di essersi
impossessati del loro hashish.

Nelle prime richieste estorsive
si parlava addirittura di 20mila
euro a testa. Nel mese di febbra-
io, analoga richiesta estorsiva
era stata fatta nei confronti di
un altro studente. I carabinieri
non escludono che, letto l’artico-
lo e scongiurato definitivamen-
te il pericolo di ulteriori ritorsio-
ni , nei prossimi giorni qualche
altro ragazzo o genitore trovi il
coraggio per denunciare ulterio-
ri episodi.
Per la Procura della Repubblica
di Firenze, tutti e quattro do-
vranno rispondere, in concorso,

dell’accusa di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefa-
centi, mentre uno dei gemelli,
l’albanese e il borghigiano an-
che del reato di estorsione in
concorso e i gemelli da soli degli
ulteriori reati di rapina ed estor-
sione in concorso.

am ag

«CARENZE EMOZIONALI E AFFETTIVE»
ILDOTTORPULEGGIO: «I RAGAZZI SANNOTUTTO
DEGLI EFFETTI DELLEDROGHE.NEFANNOUSO
PER CARENZE. ANCHE DI MODELLI AUTOREVOLI»

ADOLESCENTIARISCHIO
NEL2012 IN ITALIAOLTRE500MILASTUDENTI
HANNOFATTOUSODI CANNABIS,
60MILADI COCAINAE30MILADI OPPIACEI

I CASI PIÙGRAVI
NEL 2014 320 TOSSICODIPENDENTI FIORENTINI
CONMENODI 21ANNI SONOSTATI SEGUITI
DALSERT: 6,6% INPIÙRISPETTOAL 2013

“ “Saputo degli arresti,
nelle prossime settimane
altri ragazzi potrebbero
presentarsi per denunciare
ulteriori episodi

Una grande quantità
di hashish (oltre cinque
chili) era stata nascosta
in uno zainetto nei pressi
del cimitero di San Piero
a Sieve: tutto sequestrato

Sequestrati
cinque chili

L’immagine della sniffata sotto le case

E’ stato il giudice
Paola Belsito a firmare
ieri mattina le quattro
ordinanze chieste
dal pm Luigi Bocciolini

Il presidente degll’Ordine degli psicologi, LauroMengheri

Sono stati i carabinieri di Borgo San Lorenzo a condurre le indagini

INDAGINE DELL’ORDINE
Il presidente degli psicologi:
Attivo nellemedie e superiori
il 40%dei centri di consulenza

Il gruppo di lavoro
pisicologia per la scuola
istituito all’interno
dell’Ordine degli psicologi
ha effettuato la ricerca sul
numero degli sportelli
presenti negli istituti medi e
medi superiori. Una ricerca
su base regionale, che trae
origine in primol luogo dai
dati inseriti da ciascun
istituto nei propri siti. Il
gruppo ha elaborato
l’indagine e la presenterà
nel corso di un prossimo
convegno. E’ del 2012 «La
Psicologia per la Scuola»,
proposta che nasce dal
Gruppo come continuazione
delle linee guida,
promosse in collaborazione
con l’Università di Firenze e
l’Ufficio Scolastico
Regionale. Il testo integrale
è consultabile sul sito www.
psicologia.toscana.it

Ungruppo
di lavoro
sugli ‘sportelli’

Informazioni

Alcuni dei ragazzi,
impauriti, avevano già
iniziato a pagare alcune
centinaia di euro per
calmare gli spacciatori
che li minacciavano

QUEI BLITZ NELLE CASE
Gli spacciatori non si facevano
problemi a presentarsi
dai genitori di chi non pagava

ANTONIO Puleggio, psico-
logo, da 25 anni nel servizio
pubblico, al Sert e nelle scuo-
le. Docente a Pisa. Grazie al
suo contributo ecco un ‘glos-
sario’ rivolto ai genitori.
‘Assorbenti’ – «Termine ger-
gale.Acidi,metanfetamine so-
no diffusi tra i più giovani»
Consapevolezza– «La consa-
pevolezza della dipendenza,
anche comportamentale, arri-
va troppo tardi e è difficile
uscirne con le proprie forze».
Executive – «Curiosità, sfi-
da, la conquista di una ragaz-
za.Oggi i ragazzi vogliono es-
sere più ‘performanti’La dro-
ga li rende più socievoli. Più
executive: più ‘concreti’».
Poliassunzione – «Si mesco-
lano droghe all’alcol. E si sce-
glie una sostanza ‘terapeuti-
ca’ per stabilizzare l’umore».
Sinaptogenesi – «Il cervello
cambia sempre, con le dipen-
denze muta l’aspetto biochi-
mico e psicologico. E la com-
pulsione è la porta d’accesso
alla dipendenza.
Solitudine – «Dall’uso di
gruppo come sfida, curiosità,
con esibizione di aggressività
che invece è rivelatricedi pro-
fondi timori, si passa al conu-
smo in solitudine: la persona-
lità è già minata e vira verso
la patologia».
Stampella – «Quando la dro-
ga come ‘stampella’ non ba-
sta, diventa gamba.Dall’abu-
so si passa alla dipendenza».
Svolta – Chi si ferma in tem-
po. E chi svolta per «fragilità,
incertezze, indecifrabilità del
mondo. Non siamo uguali:
lo stesso virus dà febbre a 40
a uno, 37 a un altro». g.sp.

PER IGENITORI

Quegli ‘assorbenti’
presi dai ragazzi
«performanti»

Vittime
terrorizzate

«Attenzione: consumo in crescita
Bisogna lavorare sulle famiglie»
L’esperto: servono risorse per un lavoro tra istituzioni

LACONVALIDA
DELGIP

➔

UNA ‘strisciata’ in pieno giorno, alle cinque del pome-
riggio. Un ragazzo, poco più che trentenne, sotto le fi-
nestre dei residenti e incurante dello sguardo impietri-
to dei passanti, ha ‘tirato’ di fronte a tutti. Dopo un
passaggio di strani ‘imballaggi’, coperti da un ombrel-
lo, nonostante ci fosse un sole quasi primaverile, il ra-
gazzo ha aspettato che il suo spacciatore si allontanas-
se e si è accasciato sui gradini del portone per sniffare.
L’episodio è stato fotografato da una cittadina che gli
ha urlato: «Io ti denuncio». Niente di nuovo per via
Verdi, il rione in apnea da anni, e per i residenti che da
tempo si battono contro le scorribande disordinate ‘di
quelli della notte’. La foto è stata scattata proprio all’al-

tezza con via delle Badesse, in una delle zone più calde
dellamovida.Un vero e proprio affronto in pieno gior-
no al quartiere e a tutta la città. E a pochi minuti dal
centro storico. Sono stanchi i cittadini che più volte
hanno denunciato «il degrado e l’abbandono delle vie
a ridosso di Santa Croce». Le stradine, lontane dalle
luci scintillanti delle attività si trasformano in un sot-
tobosco incontrollato. «Questi sbandati non hanno
paura di niente, per loro qualunque ora è buona per
‘bucarsi’. A una mia amica la bambina di 5 anni poco
tempoha chiesto: ‘Mammamamma, cosa fanno?’. Co-
me glielo spieghiamo a i nostri figli?».

Rossella Conte

GRAN lavoro, ieri, per i predoni degli anziani
che in poco meno di un’ora hanno messo a segno
unpaio di colpi. Nel prima caso si è trattato di una
donna di 85 anni che è stata rapinata in casa da
un’altra donna, più giovane, circa 50 anni, che col
pretesto di consegnarle un regalo le ha strappato
la catenina d’oro dal collo ed è fuggita. Vittima
dell’episodio, ieri mattina, una residente in via
Galluzzi. Sempre nella stessa zona un colpo ben
più elaborato è statomesso a segno ai danni di una
signora di 76 anni. Lamalcapitata stava tornando

a casa dalla spesa quando, al portone ha trovato
una donna sui 40 anni, che ha finto di accusare un
malore. «Sa sono incinta», ha ‘confidato’ alla vitti-
ma che da donna si è subito preoccupata e l’ha fat-
ta salire in casa. Poi è andata a prenderle un bic-
chioere d’acqua ed è stato in questo frangente che
la donna ha aperto la porta a un complice. Ha det-
to all’anziana che era la nuova inquilina e ha chie-
sto consiglio sul luogo dove nascondere i gioielli.
La poveretta ha ‘confessato ’ il suo nascondiglio
ed è comparso il complice, nella recita il suo com-
pagno. Spariti 1500 euro in contanti e gioielli.

FURTI INCASA SI FINGE INCINTA E RUBA 1500 EURO

I predatori degli anziani fanno due vittime

Fra le varie richieste
estorsive, i carabinieri
nel corso delle indagini
ne hannno ricostruita
una di addirittura
ventimila euro

IERImattina la Polizia, coordinata dal responsabile delle vo-
lantieprevenzionegenerale,RobertoSbenaglia, haeffettua-
to controlli mirati in uno stabile occupato di via Pistoiese, a
fianco di ‘Scarpe e scarpe’. La ditta appaltatrice è fallita da
tempoenel ruderesonoandati adabitarenuclei dimagrebi-
ni. Ierimattinalapoliziahatrovato23personedietàcompre-
sa tra i 25 e i 40 anni, tutti marocchini. Al termine tutte sono
state denunciate per invasione di terreni ed edifici , mentre
per 19di loro la posizione è più complessa perché si tratta di
gente che non ha permesso di soggiorno né alcun titolo per
restare in Italia così sono state avviate presso l’ufficio Immi-
grazionedellaquesturaleprocedureperl’espulsionedalter-
ritorionazionale.

Controllato uno stabile occupato, 19 espulsi
In via Pistoiese all’alba è arrivata la polizia

Richieste
folli

LAFOTOCHOCUNA ‘STRISCIATA’ SUI GRADINI DEL PORTONE

E in viaVerdi c’è chi sniffa in pieno giorno

LE INDAGINI
Lo stupefacente era stato
nascosto vicino a un cimitero
I carabinieri lo hanno trovato

LASPERANZA
DEI CARABINIERI


